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Cup,nn Tauaaut E tL NL.tovo EASSoRtLtEVo cATERtNtANo prn rc Scottr

Con un paradosso forse non rmmediatamente cornprenstbtle md ndubtabllmente crsttano, dorì
Lorenzo N/l an aveva affermalo che "l'afte è un modo d voler bene ai nosfì nernci".

Nella sua pe(ulaflssirna cofcezrone dr cultura come ma5sma e rnteqrdle diffusione d conoscenza,
senza spe.ialism né lirntazoni classiste, prele dr Barbrana (che sr era dedicato soprattutto a1'educa-
z one e a la formaz one dei ragézz de le categor e 5ocia i prùr deboli) voieva semplicemente ind care,
per I messaqqro artistico, uìra pienezzd comunrcatva che doveva necessar amente realizzars in !na
comprensione unrversale delÌa Tea zzazrone d'arte.

Mi sembra rhe questo pr ncipio, cosi cond vls bile anche per quanto riguarda I arte contempora-
neé, che molto spesso s è Tealzzata attravefso espressron] ardue, come racchluse n se stesse e dal
messaqg o comprens b le so o al proprio autore, sra invece stato compìutamente raccollo da Ch ara
Tambdni.

Ne è un opportund esemplfìcazlone bassori|evo in bronzo dedicato a Santa Cate|na da Siena
che e éssooaz onr dei f'led c e deg lnfermieri catlolar, nsreme con la Cappelldnia dell'Ospedale sene,
se delle Scotte e contribLrto della Fofdazrone Monte der Pascht hanno aff dato alla grovane scultrice
senese (che annovera aomunque úî cLtrnculum di rca tzzaz onl e di esposizionÌ dawero d spessore
qùallflcante), perché anche recente complesso ospedaliero deils ctttà avesse una sua approprrata do-
taz one dl opere d'aate

Esso possiede srclramente a mlo awso quelle caratteristtche dt grande ch érezza espress va e
cornpositiva che ll sacerdote fiorent no, aveva preconizzato per la creazione dl1rstica.

E se si fosse dovuto sceg ere - tra gh artrstr de nostro tempo - a persondlità creativa p ir prosst,
rìra alla fervida spirtualità e ala foza comunicativd che la tradizion€ ct ha sempre ind cato come ca
rdtierist che d1 Santa Caterina, penso che n molti avrebbero pensato all'opera di Chiara Tambani.

Un'artìsté che ha saputo cogl ere con cont nultà , ne ie sue real zzaz ont - l'int ma vrta ità negl
ogqettr nan mdti e ne e manifestazion de a natura, ed esprirnerla senza relorica o ae ebrazione gra
tuta, presentandola con r-rna sernp ic tà accostante e comprensrbrlss rìla

Ecco dunque i volto catefln ano semp if caio ner I neamenti ma partlcolarmenîe intenso nello
sguardo, affancato da srmbolo della soiferefza e dela sdlvezza, una croce lnclìnata (quasi a evtare
ogn sua celebraz one eccessrvamente trronfae, éssal evldente se a si fosse rappresentata tnvece fron,
ldlmente) e da que lo della púezza, I g g o (qLri foqglato scérno ed essenz ale), consuelo a(compa
gnatore conogTafrco de la Santa.

La fisonomìa caternarìa è conìposta sopra Lrn sottrlÌssimo r evo n alcune part dawero un'lncl
sone - che raffigLrra, rn una prospett va bera, quasr a volo d'uccello, I due ospedali della crttàt tantl,
co - davanti a Lrnd vrbrànte facc ata dela Cattedrale - ossié Santa Marla dela Scala: lJ nuovo, moder-
no, quello delle Scolte.

Pru rn bdsso, son co ocat gli strumentr professionali de medico, del 'nfermiere, de fdrmac sta (le
storte, lo stetoscop o, rl mrcroscop o, il rnortaio), n una srrrtes conica e formale che rcorda r aommit-
tenti dell'opera, quési un rferimento all'arte trddizonae, dove forte era I rahìdrno al'àmbito sociale n

cu 1'opera aveva trovato a sua tedltzzdz ate.
All'occhio attento non sfuggirà nella raffrgurazrone de lo strumento del moriaio la sostitLrzrone

dell embema mercuriale dei farmacrstr con il srmbolo deila contradd del Drago, nel cul territor o nella
Ba5 ca di S Domenico ct-rstodisce la relìquia de a testa della santa Giocando forse 5u una ambigultà
antropornorf ca del bestiario eraldco, J'artlsta sembra quasl voler rivolgere alla Srnta una rchtesta dl
protezrone verso le sort dela propna contrada.

Cosi il motto, accompagnato ddll'antico ernblemd dr Santa Mara della scala, che la mantellata se-
nese frequentò e dove espresse a sLta persona tà d ardente mstca e dt affettuosa dssistente deie
misene - anche fsiche - dell'umanità.

(Ne conserva la nìemora - anche f qurativa - 1a Compagnìa d santa Cater na della Notte, ubicata
proprro a l'interno dell'antico complesso ospedaliero).

Un'opera, qurndr, che non avrei retrcenze nel defrn re di forte espress v tà e cornunque dotata di
rnessdgg o contenutistrco rmmediato, quantomai adatta a luoqo e allo spazio presceltr per ospitarla,
che possiede infine, quale valore agg unto, quello di un nuovo, sgnficante apporto . a lunga e nin
terotta vcenda artstica di Sena.
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